
    Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli

COMMISSIONE STRUTTURE

Verbale della riunione del 12.11.14

Prof. MANFREDI  GAETANO (Coordinatore)
Prof. PROTA ANDREA (Vice-Coordinatore)
Ing. IAQUINTA STEFANO (Segretario)

Sono presenti:
(c=componente; u=uditore)

ACANFORA LUIGI C GUETTA FEDERICO C
ACCONCIA ELIA C IAQUINTA LUIGI C
BALDAN SALVATORE C IASEVOLI FABIO C
BARBATO SIMEONE C IUORIO MARCO C
BORRIELLO GIUSEPPE C MANCINI GENNARO C
BRANDONISIO GIUSEPPE C MARRONE NUNZIO C
CHIANESE ELDA C MIGLIORE SALVATORE C
CIPRIANO FRANCESCO C PIRONE FELICE C
CURCIO TOMMASO C SANGIULIANO CARMINE C
FIENGA TOMMASO C VITALE FILIPPO U
GRIMALDI ALFONSO ANTONIO C VISONE ANTONIO C
GUERRA CAMILLO ALFONSO C

Come da convocazione ufficiale, il giorno 12.11.14 alle ora 17.00, si è riunita la

Commissione Strutture presieduta  dal  vice-coordinatore,  il  prof.  A.  Prota,  il  quale,

dopo un breve saluto, dà la parola ai colleghi presenti, prima di ascoltare il presidente

di  Confedertecnica  Regionale  Campana,  l’arch.  Marco  Ciannella,  invitato  dalla

Commissione in merito alla proposta di modifica della L.R. n.9/83.

Si  è  discusso,  intanto,  su  alcune  problematiche  inerenti  le  pratiche  che  si

producono per il Genio Civile e in particolare si è dibattuto sulla corretta compilazione

della R.S.U., i modi ed i tempi esatti per il suo deposito al G.C. da parte della D.L.

(Migliore- Cipriano). 

Inoltre si è dibattuto sui gruppi di lavoro: si è deciso di continuare con il gruppo

relativo alle problematiche inerenti il  Genio Civile, il gruppo materiali e prove sulle

costruzioni, ed il gruppo software di calcolo.

Interviene,  poi,  l’arch.  Marco  Ciannella,  il  quale  illustra  alla  Commissione  il

percorso svolto e le metodologie avviate per giungere alla rimodulazione della L.R.

n.9/83. 

In  particolare  si  sono  presentate  le  proposte  di  modifiche  da  apportare  alla

normativa  in  merito  all’iter  “autorizzativo”  e  la  procedura  determinante  di  detta

autorizzazione, in virtù del fatto che l’autorizzazione come atto finale è assolto dalla
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Regione  o  dall’Istituto  delegato,  che,  pertanto,  avrebbe  facoltà  di  definirne  tale

percorso procedurale in quanto non ispirato da alcuna norma statale.

Nello specifico la soluzione proposta scaturisce dalla considerazione che, ai sensi

dell’art. 94 comma 3) del DPR 380, in mancanza del rispetto dei 60 gg. per il rilascio

della autorizzazione sismica da parte del G.C., è possibile ricorrere al Presidente della

Giunta Regionale che ha facoltà in merito al rilascio del provvedimento definitivo. In

pratica la legge dello Stato delega ampia autonomia al Presidente della G.R. il quale

può  investire  il  collaudatore  in  c.o.  alla  verifica  degli  atti  ed  al  rilascio

dell’autorizzazione.  Non  à  stato  possibile  avocare  l’istituto  del  silenzio-assenso,  in

mancanza  dei  termini  del  rispetto  dei  termini  assegnati  dal  G.C.,  per  il  rilascio

dell’autorizzazione sismica, in quanto non applicabile per gli atti riguardanti la tutela

della pubblica incolumità.

Si è, poi, passati a discutere su quanto preparato dal gruppo software.

L’ing.  Brandonisio  illustra  i  due  casi-studio  di  edifici  in  muratura  ed  in  c.a.,

illustra la tabella dei software aggiornata e la bozza della scheda tecnica. 

Alle  ore  19.00,  avendo  concluso  gli  argomenti  trattati,  si  termina  la  seduta

rimandando i lavori a data da destinarsi, sempre previa convocazione a tutti gli iscritti.

Il Segretario 
(f.to Ing. Stefano Iaquinta)
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